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SI ILLUSTRERANNO DELLE ATTIVITÀ 
DIDATTICHE PROPOSTE IN CLASSE 

SUL SISTEMA DECIMALE

• Riguardo le attività, sono presenti sul sito 
degli articoli, nella sezione “ Fibonacci in 
classe”



SI PARLERÀ:

• Del sistema di numerazione romano;

• Del sistema decimale posizionale indo-arabo;

• Delle tematiche trattate da Leonardo Pisano 
Fibonacci nel Liber Abaci.



Siamo nell’XII e XIII secolo… protagonista è la città di Pisa



Orologio con Elefante di al-Jazari
Metropolitan Museum, New York

Gli scambi commerciali facilitarono le 
interazioni tra le diverse culture



Carta Pisana
Bibliothèque Nationale, Parigi
XIII secolo

Esistevano delle 
carte nautiche in 
cui erano 
tracciate le rotte 
commerciali più 
frequenti



IN QUESTO PERIODO SI UTILIZZA IL 
SISTEMA DI NUMERAZIONE ROMANO 

Lapide presente nella Cripta di San Magno della 
Cattedrale di Anagni.

..MCCXXXI XI DIE...



I numeri romani all’interno di un testo si 
“mimitizzavano" poiché rappresentati da 
lettere a cui era associata una quantità 
specifica.
A volte, però, comparivano altri simboli, 
come in questo caso.



ATTIVITÀ SPERIMENTALE PRESENTATA NELLA CLASSE 1 
SEZ. C DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO SECONDO DI ANAGNI 
(FR)

Rappresentazione dei numeri 
con il sistema di numerazione 
Romano. 

Conosciamo tutti i simboli?



LE FIGURE ROMANE



Dal testo “ La Matematica e la sua 
storia: dal tramonto greco al medioevo", 
D’Amore-Sbaragli.

Con il sistema romano era 
“faticoso" scrivere un 
numero molto grande…
Tornando a questa 
immagine:

Anno 
1000+500+100+5=1605



NON TUTTI I MIEI ALUNNI SAPEVANO USARE I 
NUMERI ROMANI… COSÌ FECI CONOSCERE LORO 
L’ABACO ROMANO



...PENSAI DI COSTRUIRNE UNO CHE UTILIZZASSE LO STESSO 
MECCANISMO DI QUELLO “ORIGINALE".



CONSEGNAI QUESTE PALLINE DI 4 COLORI: PER CIASCUN 
COLORE 4 PICCOLE ED UNA GRANDE

Cominciarono ad osservare e a 
provare, discussero, si confrontarono 
e giunsero alle corrette conclusioni.



Mostrando questa disposizione delle 
palline dell’abaco e chiedendo loro di 
che numero si trattasse scrissero:

MCCCXIX, cioė 1319.

Seguirono tanti esempi, anche 
partendo da un numero con i simboli 
del nostro sistema numerico per 
arrivare alla scrittura romana, 
passando per l’abaco.



L’ADDIZIONE CON I NUMERI ROMANI 

Sommare CCLXXIX con DCCCLXI.
Mettere in colonna i numeri è stato 
difficoltoso, più immediato l’uso dell’abaco 
con questi simboli.



LA MOLTIPLICAZIONE CON I NUMERI ROMANI

Ispirandomi a quanto spiegato dalla 
prof.ssa Catastini e dal prof. Ghione in 
questo testo, ho introdotto la 
moltiplicazione con le somme parziali.



Sfruttando le caratteristiche e le proprietà del nostro sistema decimale, gli alunni 
trovarono alcuni più semplice, altri più lungo il “nuovo" procedimento per fare la 
moltiplicazione. 
Ora, con la stessa metodologia, si poteva svolgere una moltiplicazione con i 
simboli romani.

Il modo più intuitivo era usare l’abaco.





E SE USASSIMO NUMERI MOLTO GRANDI?

Immaginiamo di essere dei contabili ai tempi della Pisa fiorente 
che abbiamo descritto. 
Quanta praticità possedeva questa modalità di fare i conti?



Ci troviamo a Bugia, l’attuale Bejaia, in Algeria.



LEONARDO PISANO FIBONACCI



IL SISTEMA ROMANO AVEVA 
DEI LIMITI, QUELLO 
INTRODOTTO DA 
FIBONACCI SEMBRAVA 
ESSERE PIÙ PRATICO.

Gregor Reisch, Margarita Philosophica

Si crearono due correnti di pensiero: 
gli Algoristi e gli Abacisti.



IL SISTEMA NUMERICO INTRODOTTO DA FIBONACCI 
NON EBBE VITA FACILE

Il Comune di Firenze emanò lo Statuto dell’Arte del cambio 
del 1299 in cui veniva vietato l’uso delle cifre indiane ed 
imposto quello delle cifre romane nella contabilità. 



LEGGIAMO LA TRADUZIONE DEL LIBER ABACI  DAL SITO 
WWW.PROGETTOFIBONACCI.IT

Si parla delle FIGURE INDIANE, la rappresentazione dei numeri, 
le operazioni… fino ad arrivare alle FRAZIONI, presenti nel libro 
V, ad oggi, ultimo ad essere stato tradotto.



Figure alternative a quelle indiane.

Le figure “PRIMACCIANE”

ATTIVITÀ SPERIMENTALE PRESENTATA NELLA CLASSE 1 
SEZ. C DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO SECONDO DI ANAGNI 
(FR)



LE FIGURE INDIANE 



PROPOSI AI MIEI ALUNNI DI IDEARE DELLE FIGURE ALTERNATIVE 
A QUELLE INDIANE. NE IDEARONO DIVERSE, TUTTE 
ACCOMUNATE DA UNA CARATTERISTICA: RICORDAVANO LA 
QUANTITÀ A CUI ERANO ASSOCIATE.



PER RINFORZARE LA CORRISPONDENZA BIUNIVOCA TRA LE NUOVE FIGURE PRIMACCIANE CON LE RISPETTIVE QUANTITÀ CHIESI 
AI MIEI ALUNNI DI EFFETTUARE DIVERSE OPERAZIONI CON ESSE, CHIAMANDOLE CON I RISPETTIVI NOMI.

Trifoglio+arcobaleno=banana sole
Trifoglio ×arcobaleno=ciliegie banana

+

×

=

=

Fecero molte operazioni, anche 
con più cifre e riporti, senza 
commettere errori e con 
disinvoltura: in fondo, erano state 
cambiate solo le figure!



CHIESI SE FOSSE STATO DIFFICILE FARE OPERAZIONI CON SIMBOLI 
DIVERSI. 
RISPOSERO CHE ERA STATO PIÙ DIFFICILE CON LE FIGURE 
ROMANE PERCHÉ SI “FACEVANO I CONTI" IN MODO DIVERSO.
CON LE FIGURE PRIMACCIANE ERA STATO DIVERTENTE E 
SEMPLICE, “ COME LO È IL NOSTRO SISTEMA DECIMALE 
POSIZIONALE”.



I miei alunni hanno compreso la semplicità del sistema 
numerico di Fibonacci avendo manipolato anche quello 
romano, elaborato per conti con numeri molto grandi. 
Avendo poi usato quello indo-arabo, seppur con figure 
diverse, si sono resi consapevoli della grande novità giunta 
in Europa, che ci ha sicuramente allegerito di molto la vita!

Ripercorrendo le tappe storiche delle grandi innovazioni si comprende meglio il 
perché delle loro affermazione.



Rinforzo del concetto di riporto con le figure alternative a quelle 
indiane: la base 5.

ATTIVITÀ SPERIMENTALE PRESENTATA NELLA CLASSE 1 
SEZ. C DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO SECONDO DI ANAGNI 
(FR)



SI DISTRIBUIRONO SOLO LE SEGUENTI 5 FIGURE 
PRIMACCIANE.

Chiesi di contare a voce alta solo con questi simboli:
Banana, ciliegia, trifoglio, quadrifoglio, e poi?



TANTE FURONO LE IPOTESI AVANZATE. QUALCUNO PROPOSE 
AI COMPAGNI DI COMBINARE I SIMBOLI, COSÌ LA SITUAZIONE 
SI SBLOCCÒ.

...fino a



CHI AVEVA AVUTO DIFFICOLTÀ UTILIZZÒ L’ABACO PER AVERE 
UN AIUTO.

Interessanti i 
simboli sull’abaco. 
Chi scrisse U, C, 
Q, come in questo 
caso ( unità,  
cinquina, 
quadrato)...



… chi invece 
disegnò un 
punto, un 
segmento ed un 
quadrato, in 
ricordo dei BAM.

Come sono 
scritte le 
cinquine?



ADDIZIONE CON LE 5 FIGURE PRIMACCIANE 

Chiesi di costruire la 
tavola  dell’addizione, 
e assegnai delle 
addizioni in colonna, 
con e senza il riporto.



MOLTIPLICAZIONE CON LE 5 FIGURE PRIMACCIANE.

Costruirono anche la tavola 
della moltiplicazione, ed 
effettuarono operazioni in 
colonna, con e senza il 
riporto.



LE ATTIVITÀ SVOLTE HANNO RAFFORZATO LA CONOSCENZA 
E L’USO DEL NOSTRO SISTEMA NUMERICO DECIMALE E 
POSIZIONALE E LA PRESA DI COSCIENZA STORICA DELLA 
SUA INTRODUZIONE IN EUROPA. LA STORIA RACCONTA 
L’EVOLUZIONE DELL’UMANITÀ, QUELLA DELLA MATEMATICA 
CI PUÒ FAR RIFLETTERE SULLE DIFFICOLTÀ DELLA 
DISCIPLINA E INSIEME CI REGALANO UNA CULTURA 
INTERDISCIPLINARE, LA CULTURA VERA E PROPRIA. 
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